

  

    

      

    

  




	        Cucciola dall’Anima intatta


	fino a che chiudeste gli occhi, 


	poi da labbra impazienti e avide 


	non foste rapita, perduta in loro. 


	 


	Giochi innocenti scomparsi, 


	ancor prima di comprendere 


	la perfezione intatta


	del gusto d’amore compiuto.


	 


	Stupita dal vostro essere 


	infante d’adulta persona, 


	nell’eccelso gioco 


	d’Anima in armonia. 


	 


	Trastullo della vostra innocenza 


	e gioia d’amore come piacere, 


	nascosti nel gesto d’autore 


	ma entrambi inno alla vita.


	 


	Amor che occhieggiate 


	la vostra gara sempre avida 


	tra odore e sapore, 


	non provar mai timore. 


	 


	        Siete dove questo accade, 


	all’incontro d’un mondo 


	nuovo e diverso 


	e sia atteso il vostro esservi.


	





	



Lungo di lui nel tempo, 


	il bianco spegne 


	la cruda oscurità 


	e sia in Voi la luce del trionfo. 


	 


	Avvolga il soffice fiume, 


	in scintille di spuma 


	ogni vostro respiro, 


	lasciandomi senza fiato. 


	 


	I vostri occhi si schiudono 


	spalancati e sorpresi, 


	sulla scoperta 


	d’esservi accanto.


	 


	In Voi acerba si compie 


	la più antica saggezza, 


	dove l’innocenza 


	diviene compagna di vita. 


	 


	La vostra appartenenza 


	al color d’emozione 


	e alla tinta di sensazione, 


	è sfumatura di percezione. 


	 


	L’immensa vastità 


	del vostro amore, 


	nasconde l’assenza 


	di limiti e confini. 


	 


	Siete l’alba e il crepuscolo, 


	madre e padre di un giorno, 


	nato d’amore 


	e battezzato dall’ora blu. 


	 


	Nel vostro orizzonte, 


	si schiude la presenza 


	del confine intatto 


	al suo limite d’infinito.                                                          


	 


	 Precipita la vostra mente, 


	nell’intimo piacere 


	dell’assenza 


	d’ogni percezione. 


	 


	Il noto sconosciuto si reca 


	all’arte d’apparir di perversione, 


	dell’ignoto scoperto di Voi 


	nell’attimo d’insinuo.  


	 


	        Sappiate di racchiudere 


	le vostre labbra d’attorno, 


	all’essenza d’epoca 


	tra quelle perdute. 


	 


	Per ogni soffio di vita 


	vi percorra dell’Anima il sentore, 


	d’un sorso di tempo liquido 


	che appartenga al sapor di sogno.       


	 


	Epoca di un tempo 


	Per Voi assolato d’ombra, 


	al pari che perduto


	nell’infinito d’amore. 


	 


	Il caldo ristora 


	del proprio sé l’origine, 


	lasciando alla vostra Anima 


	l’inestinguibile sete del piacere.   


	 


	Buon Padre d’ogni senso 


	e significato di desiderio 


	sia esso di sguardo 


	o percezione di noi. 


	 


	A Voi sia gratitudine d’amore: 


	il verde folletto della libera follia, 


	vince e libero annienta 


	il triste demone della ragione.  


	 


	Non rinunciate 


	ad alcun grado perverso,


	nel percorso compiuto 


	mai così d’estasi nella notte. 


	 


	Siete passione viva del solo piacere 


	e asilo d’ogni perdizione fatata, 


	per il vostro godimento 


	tra le nostre labbra mai esauste.


	 


	        Onore sia dunque


	al destino compiuto, 


	della vostra perdita 


	dall’origine recata. 


	 


	La memoria figlia della fantasia, 


	permette alla vostra libertà 


	d’Anima eletta tra le impure, 


	di trarre il godimento del piacere.                                             


	 


	Sappiate d’essere oceano, 


	cullato nel guscio 


	di un respiro 


	e di un soffio di tempo. 


	 


	Vi appartenga il mio dono 


	bianco nettare d’amore,  


	protetto nel vostro sapore 


	di mediterranea origine.                                                 


	 


	L’immaginario 


	si è fatto universo, 


	grazie alla ragione 


	della vostra lontananza. 


	 


	Il suono di fiato sia sospiro, 


	a divenir d’essere di sé


	l’Anima compiuta


	e sinfonia del vostro piacere.


	 


	Perdersi in noi stessi 


	prendendosi per mano, 


	per non sfuggirsi 


	in ogni circostante. 


	 


	Impercettibili siano le note 


	che nel vostro gusto si schiudono, 


	a memoria d’Anima il sentore


	del piacer proibito d’amore. 


	 


	         Legate la vostra Anima 


	al nodo dell’incoscienza,  


	di vivere il gusto 


	dell’amor compiuto. 


	 


	Sciogliete adagio ogni legame 


	che sia di solitudine, 


	vi appartenga così 


	la libertà del piacere.


	 


	Ritrovo i vostri colori 
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